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SANTA PASQUA    

ǷȍȆůŰȕȎ ǥȊǽůŰȄ Christos Anesti: Cristo è risorto! E noi abbiamo la possibilità di aprirci 

e ricevere il suo dono di speranza. Apriamoci alla speranza e mettiamoci in cammino; 

la memoria delle sue opere e delle sue parole sia luce sfolgorante, che orienta i nostri 

passi nella fiducia, verso quella Pasqua che non avrà fine.  Gesù , Insegnaci che la Croce 

è via alla Risurrezione. Insegnaci che il venerdì santo è strada verso la Pasqua della 

luce; insegnaci che Dio non dimentica mai nessuno dei suoi figli e non si stanca mai di 

perdonarci e di abbracciarci con la sua infinita miserico rdia. Ma insegnaci anche a non 

stancarci mai di chiedere perdono e di credere nella misericordia senza limiti del Padre.  

Non si può vivere la Pasqua senza entrare nel mistero. Per entrare nel mistero ci vuole 

umiltà.  Ecco che cosô¯ la Pasqua: ¯ lôesodo, il passaggio dellôuomo dalla schiavit½ del 

peccato, del male alla libert¨ dellôamore, del bene. Perch® Dio ¯ vita, solo vita, e la sua 

gloria siamo noi: lôuomo vivente. Si aprono le porte dellôuniverso, si alza una brezza: ¯ 

la carezza di Gesù.    ñPer chi non è cristiano, la Pasqua non ha alcun significato; molti 

auguri che ci arrivano non hanno il senso dellôannuncio festante e reciproco di un 

mistero divino che ci definisce; nondimeno sono la condivisione di qualcosa 

dôimportante, di misteriosamente importante. Così, con il proprio semplice augurio 

deferente e rispettoso, questi non cristiani entrano in qualche modo inavvertito ed 

enigmatico dentro un mistero divino che è comunque per tutti gli uomini, benché essi 

non lo sappiano. Cô¯ qualcosa di infinito che si muove dentro, sotto e sopra di noi, 

soprattutto quando non lo sappiamo: Ecco che cosa sa fare sempre inaspettatamente 

Dio per attenderci al varco.ò 

                 Il volto di Gesù è il volto di Dio  



Mors et Vita duello conflixere  mirando:  

Dux Vitae, mortuus, regnat vivus.  

 

          Riflessioni  sulla Pasqua in tempi  di pandemia da coronavirus 

   òNoi speravamoéó!  S³ ¯ vero, tutti ci auguravamo di potere trascorrere  questõanno una Pasqua diversaé.  E 
invece lõimpennata della pandemia, dovuta al propagarsi del coronavirus con le sue òvariantió, ci costringe a rivedere 
i nostri progetti e a rimettere nel cassetto i sogni primaverili!   Che delusione! ma che Pasqua ¯ questaé, dirà 
qualcuno. Ma di quale Pasqua parliamo?  Eõ forse la festa della primavera, delle colombe, delle uova colorate o di 
cioccolato, delle gite òfuori portaó; lõoccasione per trascorrere alcuni giorni da spensierati, nellõallegria, nello òstare 
con chi vuoió, dopo che lo scorso anno ognuno ¯ stato costretto a stare òcon i suoió? Forse dobbiamo approfondire e 
comprendere meglio il significato della Pasqua, che per noi cristiani ¯ il òrivivereó il Mistero della Passione, Morte e 
Risurrezione del Signore Gesù, il quale viene attualizzato liturgicamente nella celebrazione della Settimana Santa, 
che ha il suo culmine nel Triduo Sacro.  Questo ci dice che, per arrivare a cantare lõAlleluja della Risurrezione, bisogna 
passare attraverso il Venerdì Santo.  Se diamo uno sguardo alla situazione in cui siamo nuovamente ricaduti, ci 
accorgiamo che si sono ricreate le condizioni per affermare che questa sar¨ una òveraó Pasqua in cui rivivere, in noi 
e con tanti fratelli, il Mistero e il dramma del Calvario, perchè la Passione di Cristo si prolunga in ogni uomo che 
soffre: la passione di Cristo ¯ la passione dellõuomo e viceversa. Allora possiamo dire che la Settimana Santa, con la 
sua Via Crucis, ¯ gi¨ cominciata anche questõanno: ¯ iniziata con la processione delle ambulanze che con le sirene 
spiegate corrono verso gli   ospedali con il loro carico di sofferenza; con la catena dei contagi che si sta allungando 
sempre più, portando al collasso il sistema sanitario.  Rivediamo le corsie degli ospedali strapiene di letti con degenti 
in terapia intensiva. Assistiamo allõaffannarsi delle case farmaceutiche per produrre i vaccini e alla corsa degli Stati 
per accaparrarsene il maggior numero possibile al fine di arginare il diffondersi del virus.  Non ci sfugge il numero 
di òCireneió che si offrono per condividere le pesanti croci della malattia e della solitudine e portare cibo e medicinali 
agli invalidi, agli anzianié e  le  òVeronicheó  che asciugano il volto dei sofferenti e raccolgono le lacrime di familiari 
e parenti che perdono i loro cari. Il sentire poi ogni sera il freddo conteggio delle vittime, ci fa vedere Gesù che cade 
a terra, una, due, tre volteéE non sono mancati i òPonzio Pilatoó che si  sono òlavate le manió, cercando 
semplicemente di trarre un vantaggio politico o economico dalla situazione.  E che dire poi dellõindifferenza e del 
disprezzo delle norme antivirus da parte di coloro che, con i loro comportamenti disgustosi e sfrontati, in questa via 
del dolore, irridono la sofferenza di tante persone, proprio come la plebaglia irrideva Gesù  che saliva al Calvario e 
quando era in croce. 

   Sono solo alcuni esempi di situazioni concrete di òstazionió di una ònuovaó Via Crucis, che stanno a dimostrare 
che il dramma della Passione non è mai stato così reale e autentico come ora e, nello stesso tempo, che la nostra stessa 
vita non è mai stata così in attesa e piena di speranza nella Risurrezione!!! Proprio così, cari amici, nonostante 
tutto, noi siamo certi che anche la pandemia ¯ solo un òlungo e doloroso venerd³ santoó, un tunnel buio in fondo  al 
quale per¸ splende la luce  sfolgorante della Pasqua, perch¯ la pietra del sepolcro ¯ stata  ribaltata:  òEõ Risorto, non 
¯ quió! Non lasciamoci influenzare dalla òsindromeó di Emmaus, quella dei due discepoli, che se ne andavano da 
Gerusalemme, delusi, tristi e amareggiati: òNoi speravamoóé. òMa non sapevate che il Cristo doveva soffrire e 
patire per entrare nella gloriaó? Queste parole Ges½ Risorto le ripete anche a noi in questa Pasqua: lasciamole entrare 
nel nostro cuore perchè esse illuminano la notte del dolore e della prova. 



    Nella Pasqua di Ges½ Cristo, nella sua Passione e Resurrezione, òmorte e vita si sono affrontate in un prodigioso 
duello. Il Signore della vita era morto, ma ora, vivo trionfaó.  In queste parole ¯ racchiuso il nucleo della nostra fede: 
la vita è più grande della morte, il male e il dolore, pandemia compresa, non hanno mai lõultima parola.                                   

   Allora, Buona Pasqua! E questo augurio è un invito ad esser persone credenti che vogliono testimoniare che laddove 
sembra esserci solo fallimento, dolore, isolamento, morte e sconfitta, proprio l³ cõ¯, invece, tutta la potenza dellõAmore 
sconfinato di Dio, perchè la Croce ¯ espressione di amore e lõamore ¯ la vera potenza che si rivela proprio in questa 
apparente debolezza. La Risurrezione di Ges½ ¯ lõinvito allõumanit¨ ad accogliere lo òscandalo e la stoltezza della 
croceó per rendere il mondo pi½ umano e fraterno.  Con lõassicurazione del mio ricordo nella preghiera e con un 

cordiale saluto a tutti.                    d. Gd. Giuseppe Turrin,  Ass. Eccl.e Tu 

  Guardiamo avantié     Liliana Beriozza 

   Stiamo vivendo un ulteriore momento di limitazione esistenziale per la terza ondata di epidemia 

da Covid-Sars 2, che sta interessando la nostra nazione come spesso era stato paventato: potrebbe 

essere lõultima volta in cui il Coronavirus coinvolge lõintero Paese, dato che lõincalzare del 

programma vaccinale, con dosi importanti di vaccini  attese nelle prossime settimane da più agenzie 

farmaceutiche, dovrebbero portarci a una discreta copertura vaccinale di importanti ambiti di 

popolazione, quelli più a rischio in particolare, nei prossimi due, tre mesi. La comparsa delle varianti 

è un elemento di ulteriore inquietudine, fortunatamente il Coronavirus è considerato un virus 

abbastanza stabile, altrimenti ne avremmo a centinaia: per ora lõunico elemento epidemiologico 

importante ¯ lõaumento della contagiosit¨ di tale varianti, che non è poco ma ci potrebbe essere di 

peggio; è chiaro che è estremamente difficile prevedere esattamente come sarà il nostro futuro 

sanitario per altre epidemie virali, come già ne sono state una decina negli ultimi quarantõanni, ma 

è pur certo che la medicina biologica sta realizzando, in questi tempi, aggiornamenti innovativi 

importanti, sostenuti anche da sempre più importanti finanziamenti. In questi mesi le nostre 

associazioni e federazioni hanno continuato a operare nei limiti consentiti dalle restrizioni di 

incontro e di riunione: molte hanno fatto uso delle tecniche di comunicazione fornite dai sistemi 

telematici, organizzando riunioni, assemblee, conferenze in webinar che hanno permesso di 

mantenere vivi i contatti, con il limite dellõinterscambio personale di presenza che, ci auguriamo 

tutti, sarà possibile riprendere presto. Vi invito a restare sereni ed a non scoraggiarvi per le difficoltà 

che stiamo incontrando e che sono note ai nostri associati: il nostro impegno nel renderci visibili 

malgrado le problematiche, non può che stimolare giudizi positivi e consensi più convinti. In questi 

giorni di Settimana Santa che precedono la Pasqua, vi invio i più calorosi auguri di serene festività 

nella speranza di rivederci presto, in condizioni di normalità come tutti desideriamo; nel frattempo 

organizzerò, in aprile, una riunione del Consiglio Nazionale, in cui il gruppo incaricato presenterà 

i risultati del loro lavoro sul tema òLa crescita e la diseguaglianza sostanziale alla luce della 

dottrina sociale della Chiesaó, che abbiamo scelto come tema di riflessione. 



LA CRESCITA E LA DISEGUAGLIANZA SOSTANZIALE ALLA LUCE DELLA 

DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA  

Il Consiglio Nazionale di Co nfederex ha deliberato la scelta di tale tema di ricerca -

studio, a cui si stanno dedicando le diverse Congregazioni e i diversi Territori, in 

vista dellôelaborazione di un documento comune ï a cura dellôapposita Commissione 

(ved.Newsletter n.40) -  per  una sintesi in un prossimo evento convegnistico, del 

quale saranno date indicazion i. Per informazioni: maurizio49dossena@gmail.com  

 

                                 

      In attesa della 49 a  Settimana Sociale dei cattolici italiani   

    Michele Panajotti  

 

   Dal 21 al 24 Ottobre p.v .si svolgerà a Taranto (si spera in presenza) la 49 a Settimana 

Sociale dei Cattolici Italiani  sul tema: ñIl pianeta che speriamo. Ambiente, l avoro e 

f uturo: t utto è connesso ò.  

 

   Nel cammino tracciato dalle Encicliche di Papa Francesco, in particolare la Laudato Si  e la  

Fratelli tutti , la Chiesa che è in Italia vuole riflettere su come sia possibile proporre un nuovo 

modello di vita che contempli la sostenibilità ambientale con le esigenze dello sviluppo.  Urge un 

nuovo umanesimo che abbracci la cura della casa comune, serve un modello di sviluppo capace 

di ridefinire il rapporto tra economia e d ecosistema, ambiente e lavoro, vita personal e e 

organizzazione sociale.  Lôevento ecclesiale della Settimana sociale sar¨ occasione per riflettere 

sulla connessione tra ecologia ed economia, tra crisi ambientale e crisi sociale, nella 

consapevolezza che non ci sono due crisi separate, bensì una sintesi unitaria.  Non cô¯ bene 

comune senza giustizia sociale e lotta alla diseguaglianza. Occorre rivalutare le ñbuone praticheò 

imprenditoriali, amministrative, familiari del nostro Paese , che rappresentano modelli virtuosi ed 

esempi da imitare.  La pross ima Settimana Sociale dei Cattolici italiani vuol essere anche una 

occasione affinch é le chiese locali, le aggregazioni ecclesiali si sentano chiamate a ripensarsi su 

queste urgenti tematiche e a camminare insieme.  La Chiesa che è in Italia con questo 

appu ntamento vuole dare un contributo alla formazione di un nuovo modello di sviluppo di cui il 

mailto:maurizio49dossena@gmail.com


nostro Paese Italia ha urgente bisogno.  Lo sguardo contemplativo di San Francesco dôAssisi ¯ il 

punto di partenza originale che nasce dalla lode per il dono della c reazione e si traduce nel 

prendersi cura delle ferite dellôaltro e della casa comune secondo lo stile del buon Samaritano. 

Si tratta di fare lôesperienza dei ñcredenti inquietiò, quella che viviamo come stagione di Chiesa 

è certamente una stagione particol armente intensa e lôEvento delle Settimane Sociali ne ¯ uno 

spaccato.  Accingiamoci a vivere questo tempo sollecitati dai gesti e dalle parole di Papa 

Francesco che spingono credenti e non credenti a confrontarsi con una proposta di Chiesa e una 

visione de l mondo cariche di speranza, di passione per lôumanit¨ e di desiderio di incontro con 

tutti.  

                                                     

    

 Progetto #1Eurofamiglia In prossimit¨ dell'inizio dell'anno dedicato all'Amoris 

Letitia il Forum delle Associazioni Familiari, di cui la Confederex ¯ membro, in collaborazione con 

l'Ufficio Nazionale della Pastorale Familiare, i Consultori familiari e le Caritas, ha istituito il Fondo 

per le famiglie. Di fronte alle sempre maggiori richieste di aiuto da parte di famiglie, che si 

trovano in difficolt¨ economiche temporanee, conseguenti alla crisi sanitaria, economica e 

sociale, che ha investito ed investe il nostro Paese, il Forum, non potendo rimanere indifferente, 

ha pensato ad uno strumento di mutuo aiuto semplice, ma allo stesso momento molto concreto. 

E' cos³ nato il Progetto #1Eurofamiglia, i cui obiettivi sono quelli di sostenere le famiglie in 

criticit¨ finanziaria temporanea, promuovere il protagonismo familiare, costruire e rafforzare le 

reti di coesione territoriale. I beneficiari sono le famiglie con figli in situazione di difficolt¨ 

economica legata a cause non croniche ed il Fondo sar¨ alimentato in due modi principali: 

donazioni da parte di singoli o di famiglie oppure da parte di Enti o Ditte di almeno 1ú. al mese. 

In tal modo con un impegno minimo si potranno aiutare migliaia di persone, che in questo 

periodo stanno avendo problemi (rata mutuo, bollette, ecc.) e stanno dando fondo ai risparmi 

accumulati. Il progetto poi non si ferma all'aiuto economico, ma, attraverso una rete di consulenti 

familiari e associazioni specializzate, offre, a chi ne avr¨ bisogno, servizi di supporto per qualsiasi 

necessit¨ familiare.  L'idea infatti ¯ stata quella di dare non 

solo soldi, ma di creare una rete di ñFamiglie per le famiglieò, che si supporta a vicenda. Il valore 

aggiunto ¯ quindi quello di creare osmosi tra le famiglie, mettere in contatto permanente famiglie 

donatrici e famiglie beneficiarie, in sostanza creare un percorso di accompagnamento. Per 

l'erogazione dei contributi alle famiglie ¯ stata istituita una ñRete che ascoltaò, che accoglier¨, 

vaglier¨ e smister¨ le relative domande.  Chi intende chiedere aiuto dovr¨ chiamare il numero 

06.81159111: risponderanno professionisti del counseling, in grado di raccogliere le 

preoccupazioni e le necessit¨ e verificare se ¯ possibile attivare il supporto economico del Fondo 



Famiglia.  La famiglia che risulter¨ possedere i requisiti per fare la richiesta ricever¨ un codice, 

che permetter¨ di compilare la scheda di richiesta di aiuto.  La richiesta sar¨ esaminata da 

un'apposita Commissione di Valutazione del Fondo (composta dal CDA della Fondazione Forum 

delle Associazioni Familiari), la quale, se ne ricorreranno le condizioni, dar¨ il via libera 

all'ammissione della famiglia al contributo, che verr¨ erogato seguendo alcuni criteri prioritari: 

presenza di figli minori, numero di figli, famiglie monogenitoriali, giovani. Per la gestione del 

progetto ¯ stato istituto il sito internet www.fondofamiglie.org, al quale si pu¸ accedere per 

avere informazioni, approfondire i contenuti, effettuare le donazioni in totale sicurezza. E' infine 

importante evidenziare che, a differenza di quanto di solito avviene nei progetti, in questo caso 

il Forum terr¨ a proprio carico tutte le spese di gestione del progetto stesso, per cui ai 

beneficiari verr¨ erogato il 100% del ricavato. La Confederex si augura vivamente che tutte le 

Ex Allieve e tutti gli Ex Allievi della scuola cattolica contribuiscano a questo importante progetto 

e ne diano la massima diffusione.     Giuseppe Mariano  
 

la sua gloria siamo noi: lôuomo vivente. 

                                    Si.  Essere Famiglia oggi   (Michele Panajotti) 

   La cosa importante per άŜǎǎŜǊŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀέ ƻƎƎƛ ƴƻƴ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ άǾƛǾŜǊŜ 

ƛƴǎƛŜƳŜέ ƴŞ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳ ǘǳǘǘƻΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƭΩǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭŜ differenze, il sapersi 

ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛŀƳƻ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ǇǊŜǎƛΦ 

   Essere famiglia significa saper costruire legami vicini, ma anche allargati. Essere famiglia è cosa diversa dal 

άŦŀǊŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΦ [ΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ŘƛƳŜǎǘƛŎƘŜȊȊŀ ŀƭ ŘƛŀƭƻƎƻΣ ƭŀ ŎƻƴǎǳŜǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴƻ 

ƛƭ άŦŀǊŜέ ƴŜƭƭΩέŜǎǎŜǊŜέΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǉǳŜƭƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ǾƛǘŀƭŜ ŎƘŜ ŎǊŜŀ ƛƭ Ǿƛǎǎǳǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ [Ωessere famiglia ti garantisce 

la stabilità degli affetti, delle cure, delle protezioni. Così intesa la famiglia nel suo essere ha una grande 

potenzialità e, come un fiume in piena, deve essere in grado di coinvolgere anche altre famiglie e di far sentire 

ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊȊŀ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΦ Lƭ ǎǳƻ άŜǎǎŜǊŜέ ǇŜǊƼ ƭŀ ŀōƛƭƛǘŀ 

anche a un altro grande compito, di natura più strettamente ecclesiale, che è quello di essere missionari nella 

ChiesaΣ Ŝǎǎŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ƭŀ Ǝƛƻƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀΣ ǊŜŀƭǘŁ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜȊƛƻǎƛ 

fari di luce per altre realtà familiari. Oggi nelle nostre contrade, anche in quelle dei paesi più piccoli che un 

ǘŜƳǇƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀƴƻ ƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǎƛ Ŏƻƴǎǘŀǘŀ ƛƭ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ 

secolarizzazione che parte dalla emarginazione di Dio dalla vita e a una crescente disgregazione della famiglia: 

ǎƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛȊȊŀ ǳƴŀ ƭƛōŜǊǘŁ ǎŜƴȊŀ ƛƳǇŜƎƴƻΣ ǎƛ ǊƛŘǳŎŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ŀ ŜƳƻȊƛƻƴŜ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

pulsazioni istintive, senza legami duraturi e senza apertura alla vita. Di fronte a tutto questo dobbiamo 

ribadire che ci sta a cuore questo essere famiglia inteso come luogo in cui si condividono le pesantezze, i 

momenti faticosi e insieme con essi si gustano le gioie più autentiche. Ci sta a cuore questo essere famiglia 

ǇŜǊŎƘŝ ŜǎǇǊƛƳŜ ƭΩŜǎperienza di umanesimo dove non si lascia indietro nessuno, anzi si regola il passo con 

quello di chi va più lento e di chi ha più pesi da portare. Guardiamoci attorno però e cerchiamo anche di 

vedere le famiglie che ci stanno vicino, spesso abitate dalle difficoltà e da grandi ferite, famiglie che sembrano 

essere alla deriva dalla proposta di vita che nasce dal Vangelo. Verso tutte queste esperienze, credo abbiamo 

ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŎƛ ƛƴ ŀǎŎƻƭǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ƎƛǳŘƛŎŀǊŜΣ ǎŜƴȊŀ ŜƭŜǾŀǊŜ ŀƴŀǘŜƳƛΣ ǎŜƴȊŀ ǇǊƻŎƭŀƳƛ ŜŘ ŜǾenti che spesso 

http://www.fondofamiglie.org/


nelle modalità espressive non costruiscono ponti, ma dividono. Lasciamoci interrogare dalla loro 

quotidianità, dalla loro umana ricchezza, dalle loro povertà, facciamoci compagni di viaggio per condividere 

con loro la ricerca di quella bellŜȊȊŀ ŎƘŜ ǊŀŎŎƘƛǳŘŜ ƭΩέŜǎǎŜǊŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΦ 

 Così intesa la famiglia nel suo essere ha una grande potenzialità, e come un fiume in piena, deve essere in 

grado di coinvolgere anche altre famiglie e di far sentire la sua forza nelle varie istituzioni come la scuola, 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ. 

_______________________________________________________________________________________ 

Il suo ñessereò per¸ la abilita anche ad un altro grande compito, di natura pie

 

LôOsservatorio internazionale ñCardinale Van Thu©nò sulla Dottrina sociale della Chiesa 
(https://www.vanthuanobservatory.org/), istituzione culturale fondata dallôarcivescovo Giampaolo Crepaldi ï 
Vescovo di TS - e diretta dal professor Stefano Fontana, ha tra le proprie finalit¨ lôinsegnamento della Dottrina 
sociale della Chiesa (DSC). Sono cos³ nate le Scuole di DSC ñMater et Magistraò (Area Scuole DSC : News 
dellôOsservatorio (vanthuanobservatory.org), organizzate dallôOsservatorio in diverse regioni dôItalia (Friuli-
Venezia Giulia, Veneto, Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, etc.) con un ricco insegnamento 
articolato in moduli di base e moduli specialistici. Queste Scuole hanno contribuito negli anni alla formazione 
di un laicato consapevole e socialmente attivo, sono nate esperienze associative locali e diversi partecipanti 
alle Scuole ñMater et Magistraò si sono poi impegnati in politica a livello locale. Purtroppo da un anno ormai è 
tutto bloccato a causa delle norme governative anti-covid. LôOsservatorio ha tuttavia ritenuto di non poter pi½ 
attendere, perch¯ oggi cô¯ assoluto bisogno di un solido insegnamento della DSC per formare un laicato 
cattolico consapevole e intellettualmente attrezzato alla battaglia culturale. Con queste ragioni, auspicando il 
crescere della militanza cattolica impegnata socialmente, politicamente e culturalmente, lôOsservatorio ha dato 
vita alla SCUOLA NAZIONALE DI DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA on-line. Vedi il Programma qui. 
Dieci lezioni, arricchite dalla possibilità di interloquire con i docenti, sui fondamenti del pensiero socio-politico 
cattolico, sulla grande tradizione sociale della Dottrina Cattolica. Chiarezza, rigore razionale, nessuna 
autocensura politicamente corretta. La Scuola vuole essere una palestra di verità dove pensare cattolicamente 
lôeconomia, il diritto, la politica, la vita sociale. Questa Scuola Nazionale on-line vuole essere lôinizio dôun 
progetto più grande, una rete nazionale di Scuole di DSC presenti su tutto il territorio italiano dove si possa 
formare stabilmente il laicato cattolico alla plurisecolare Dottrina sociale.  La Scuola è aperta a tutti quanti 
siano interessati a conoscere la Dottrina sociale della Chiesa nella sua integralit¨. Eô importante che vi siano 
iscritti di ogni regione e provincia dôItalia e che vi aderiscano realtà cattoliche locali con i propri associati così 
da costituire il naturale punto di partenza per un futuro locale della DSC. I dieci docenti, tutti altamente 
qualificati ed esperti nella materia, tratteranno alla luce della DSC molti temi di natura filosofico-teologica, 
giuridica, economica, politica: dal bene comune alla sussidiarietà, dal lavoro alla famiglia, dal rapporto 
politica/religione al concetto di popolo e nazione. Per informazioni e iscrizioni inviare una e-mail alla Segreteria 
dellôOsservatorio (info@vanthuanobservatory.org ) . Don Samuele Cecotti Vice-Presidente Osservatorio Van 
Thuân   PROGRAMMA dal 19.3.21 al 14.5.21     CAPIRE PER AGIRE: IL BENE COMUNE POLITICO E LA 
RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA NAZIONALE DI DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA ANNO 2021 
Lôarticolazione sussidiaria del potere politico: i corpi intermedi e la societ¨ civile Guido Vignelli Saggista Roma; 
Il lavoro chiave della questione sociale Marco Ferraresi Diritto del lavoro Pavia; La vera democrazia: da Leone 
XIII a Giovanni Paolo II Luca Pingani Fondazione Incendo Sassuolo; Economia: i grandi orientamenti della 
Dottrina sociale della Chiesa Chiara Franco Economia Pastorale sociale Reggio Emilia; Vita, matrimonio e 
famiglia: la bioetica è parte essenziale della politica Don Lillo DôUgo Teologo Palermo; Popoli, nazioni, patrie: 

https://www.vanthuanobservatory.org/
https://www.vanthuanobservatory.org/area-scuole-dsc/
https://www.vanthuanobservatory.org/area-scuole-dsc/
https://www.vanthuanobservatory.org/wp-content/uploads/2021/02/VAN-THU%C3%82N-2021-scuola-programma.pdf


le radici della comunità universale Giorgia Pinelli Filosofia Sassuolo; Politica e religione: la Dottrina sociale 
della Chiesa come annuncio di Cristo nelle realtà temporali Stefano Fontana Direttore Osservatorio Van 
Thuân; I principi fondamentali della Dottrina sociale della Chiesa Fabio Trevisan Saggista Verona; La Dottrina 
sociale della Chiesa e i dogmi della fede cattolica Silvio Brachetta Teologia Trieste; Il bene comune: sua natura 
e sue contraffazioni Don Samuele Cecotti Teologia Trieste. SCUOLA NAZIONALE DI DOTTRINA SOCIALE 
DELLA CHIESA PROGRAMMA · ANNO 2021 · MOD ULO DI BASE I Relatori sono esperti di Dottrina sociale 
della Chiesa nei rispettivi campi specifici. Tutti fanno parte della Redazione o del Collegio degli Autori dellôOsservatorio Van 
Thuân. ISCRIZIONE E PARTECIPAZIONE La Scuola si tiene on line su piattaforma che sarà comunicata agli iscritti. È necessario 
iscriversi, scrivendo a info@vanthuanobservatory.org. Nellôoggetto della mail specificare: iscrizione alla Scuola Nazionale di DSC. Dopo 
la lezione si potrà partecipare in diretta e attivamente ponendo domande allôinsegnante, in forma scritta, o in altre modalit¨. Diploma finale 

ai partecipanti.st  SINTESI DOCUMENTALE DI STUDIO SULLE LINEE TENDENZIALI 

ATTUALI SINTESI DOCUMENTALE DI STUDIO SULLE LINEE TENDENZIALI ATTUALI IN 

MATERIA DI RAPPORTI SOCIALI FRA CULTURA LAICA ED ECCLESIALE    

    a cura di Maurizio Dossena e Confederex PC   

EUna Dottrina Sociale nella Chiesa  è sempre esistita, in quanto il Vangelo medesimo è sociale e si 

riferisce, in modo esplicito, a un uomo a dimensione sociale: i pronunciamenti del Figlio di Dio in tal senso 

sono molteplici; a sua volta il N.T. trova gi¨ nellôAntica Legge categorie evidenti al riguardo: quindi, 

continuità senza ombra di dubbio. Se una Dottrina Sociale nella Chiesa è, dunque, sempre esistita, il periodo 

nel quale si colloca   lôEnciclica di Leone XIII  Rerum Novarum  del 1891  ï che della 

DSC costituisce il riferimento normativo di maggiore complessità formale -   ha tutte le caratteristiche per 

costituire un cospicuo e complesso riflusso di correnti ideologiche attive, di diretta o indiretta filiazione 

illuministica ï sia nel canale socialista e marxista, sia  in quello liberale - , tale da richiedere un Cor pu s 

organizzato e completo a cui la Cristianità possa far riferimento contro i cosiddetti errori del secolo . [é]  I 

temi di fondo che ci impegnano in unôanalisi quale quella in oggetto, sono inevitabilmente rivolti al rapporto 

fra concetti che ï guarda caso, ma nulla avviene per caso ï non fanno che riportarci ai cavalli di battaglia 

della Rivoluzione Francese: libertà, eguaglianza, povertà, giustizia sociale.  [é] re  Lôirrinunciabile contributo 

che l'insegname nto  sociale della Chiesa può dare all'economia, dal punto di vista della disuguaglianza, è, 

inevitabilmente, quello ï e non può, dottrinalmente e pastoralmente, essere un altro -  di motivare e 

illustrare la necessità di promuovere la libertà solidale degli  agenti economici e delle strutture che possano 

realizzarla efficacemente: ed ¯ tuttôaltro che poco! [é]  LEGGI TUTTO in 

http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7671612955867.pdf  

CONTINUITAôé e
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    DALLA CONFEDEREX DEL PIEMONTE E VAL DõAOSTA 

   Purtroppo il perdurare della difficile situazione sanitaria conseguente alla 

pandemia per COVID 19 ha continuato a creare serie difficoltà allo svolgimento 

delle attività che il Consiglio Regionale Piemonte e Valle d'Aosta aveva in 

programma e le cui finalità sono il diffondere la conoscenza della Confederex, il 

dare un concreto sostegno alle scuole cattoliche, il favorire la nascita di nuove 

associazioni di ex allievi/e e il rendere un servizio a tutti gli/le ex allievi/e, 

venendo incontro alle rispettive aspettative e necessità. 

bƻƴ ǎƛŀƳƻ ǇŜǊƼ ǊƛƳŀǎǘƛ Ŏƻƴ άƭŜ Ƴŀƴƛ ƛƴ Ƴŀƴƻέ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ Ŏƻƴ ƛ {ŀƭŜǎƛŀƴƛ ŘŜƭ 

tƛŜƳƻƴǘŜ Ŝ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ ŀōōƛŀƳƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ .ŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tƛŜƳƻƴǘŜ ǇŜǊ 

il finanziamento di progetti di rilevanza locale, promossi da organizzazioni di 

volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del terzo settore, 

ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άGiocare ad imparare, perché il futuro è vicinoέΦ vǳŜǎǘƻ 

Progetto è nato ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜŘ ŜȄǘǊŀǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 

ƴǳƻǾƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5 мф Ŝ ŘŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

della didattica a diǎǘŀƴȊŀ ό5!5ύΦ 9ǎǎƻ ŝ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛǘŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ 

relazioni sociali, attraverso proposte per aiutare i bambini, i ragazzi e le famiglie a 

vivere questo momento particolare e per valorizzare risorse, competenze e abilità. 

Sono invece rimaste in cantiere le seguenti iniziative, che ci auguriamo di poter 

concretizzare non appena la situazione ce lo consentirà: 

Ɇ l'organizzazione, nelle scuole ed anche nell'Università, di incontri 

incentrati sulle tematiche del lavoro; Ɇ l'organizzazione di una giornata di rilancio della Confederex, 

attraverso un incontro su una tematica di particolare interesse per i giovani, quale il 

clima ed il riscaldamento globale, e una successiva cena, che abbiamo 

ŎƘƛŀƳŀǘƻ άŎŜƴŀ ŘŜƛ ŎƻƭƻǊƛέΤ Ɇ favorire la collaborazione con l'Agesc Regionale, in modo da intraprendere 

iniziative di comune interesse; Ɇ l'organizzazione di momenti culturali, consistenti in visite guidate a musei 

e gallerie, che costituiscono il patrimonio culturale del nostro territorio; 

Ɇ l'organizzazione di momenti di relax, consistenti in proiezioni cinematografiche e spettacoli teatrali. 

Comunque, se ancora per molto non dovessero intervenire sostanziali 

cambiamenti, vedremo di attuare alcune delle iniziative sopraindicate 

utilizzando gli strumenti informatici, di cui oggi è possibile disporre.  

Il Vice Presidente Giuseppe Mariano   Torino, marzo 2021 



Li Luna secolarizzazione che parte dalla emarginazione di Dio dalla vita e ad una                 t

tp://www    

 La Scuola al tempo del covid , il doposcuola come antidoto al covidé 
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Un dilemma, un problema di coscienza e di etica cristiana in Emilia-Romagna: 

Ravenna, 1 marzo 2021 MESSAGGIO AGLI INSEGNANTI DI RELIGIONE CATTOLICA DELLôARCIDIOCESI 

DI RAVENNA-CERVIA 

ñòCari docenti di Religione Cattolica, stiamo tutti vivendo la difficile situazione di un nuovo aggravamento del 
diffondersi della pandemia, che colpisce questa volta in modo diretto anche il mondo della scuola: alunni, 
insegnanti e personale non docente. Lôemergenza sanitaria ha finora costretto molti di voi ad affrontare la 
fatica della DAD e della limitazione delle relazioni con i ragazzi, uno degli strumenti più efficaci per la 
trasmissione dei contenuti del vostro insegnamento e della possibilit¨ per lôora di religione di aprirsi al dialogo 
sulle questioni più importanti della vita, non ultima quella suscitata dalla crisi che stiamo vivendo. Adesso 
finalmente vi viene proposta la possibilit¨ di ricevere la vaccinazione [é]òò 

Allôattenzione di Sua Eminenza Mons. Lorenzo Ghizzoni, Arcivescovo di Ravenna-Cervia ñòSono 
unôInsegnante di Religione Cattolica, a cui ¯ arrivata la sua lettera pro-vaccino anti Covid-19. Mi permetto di 
fare alcune considerazioni: -Gli attuali vaccini contro il Covid-19 utilizzano linee cellulari di feti abortiti. [é] -
Questi vaccini devono essere ripetuti. Inoltre, è sempre più chiaro che, a causa delle varianti, saranno 
necessari dei richiami annuali, il che significa una perpetua strage di innocenti. -Eô possibile produrre vaccini 
eticamente accettabili. Pertanto, i vaccini che utilizzano feti abortiti non sono un passaggio obbligato, ma una 
scelta scellerata delle case farmaceutiche. [é] ï Gli attuali vaccini contro il Covid-19 sono ancora in fase 
sperimentale, per cui giudicarne la sicurezza e lôefficacia non ¯ possibile. I test clinici si concluderanno fra il 
2022 ed il 2023. [é] ï Il tasso di mortalità per Covid-19 non ¯ tale da giustificare lôobbligo di tali vaccini, viste 
le innumerevoli remore sia etiche sia relative alla loro efficacia e sicurezza. ï I vaccini sono un mezzo di 
prevenzione, non una cura. Curare il Covid-19 ¯ possibile, se preso tempestivamente. [é] Mi chiedo, quindi, 
come si possa parlare di obbligo morale per la vaccinazione. [é] Obbligo morale è ricercare e lottare per la 
verit¨. Lôattuale emergenza sanitaria ha, invece, evidenziato quanto sia ardua tale ricerca. [é] Cô¯ unôunica 
cosa, per la quale non ci sono dubbi e su cui il Covid-19 ha riportato lôattenzione: il fatto che siamo destinati a 
morire. A tal proposito, la Chiesa ha la risposta. Sembra, però, che molti suoi membri siano più intenti a 
promuovere la vaccinazione che non lôannuncio di Cristo.[é]  (lettera firmata)òò 

PER LEGGERE INTEGRALMENTE I DUE TESTI: 

 https://www.marcotosatti.com/2021/03/09/lettera-aperta-a-mons-ghizzoni-ravenna-sullobbligo-del-vaccino/ 
sul tema dei vaccini, aspetti etici e problemi clinici, ved. anche  https://www.altreinfo.org/controinformazione/31222/astrazeneca-e-pfizer-
biontech-gran-bretagna-in-due-mesi-297-274-reazioni-avverse-e-508-morti-elena-dorian/           
https://www.marcotosatti.com/tag/vaccini/ 

 

NON SOLO DIDATTICA A DISTANZA 

6Ïȭ %ÕÇÁÎÅÏ (PD), il preside che va a prendere i bambini a casa e li porta scuola 
https://ww w.corriere.it/scuola/medie/21_marzo_17/vo -euganeo-preside-bussa-porta-vieni-scuola-me-
048754ac-872c-11eb-83f9-db14ce9af997.shtml  

 

https://www.marcotosatti.com/2021/03/09/lettera-aperta-a-mons-ghizzoni-ravenna-sullobbligo-del-vaccino/
https://www.altreinfo.org/controinformazione/31222/astrazeneca-e-pfizer-biontech-gran-bretagna-in-due-mesi-297-274-reazioni-avverse-e-508-morti-elena-dorian/
https://www.altreinfo.org/controinformazione/31222/astrazeneca-e-pfizer-biontech-gran-bretagna-in-due-mesi-297-274-reazioni-avverse-e-508-morti-elena-dorian/
https://www.marcotosatti.com/tag/vaccini/
https://www.corriere.it/scuola/medie/21_marzo_17/vo-euganeo-preside-bussa-porta-vieni-scuola-me-048754ac-872c-11eb-83f9-db14ce9af997.shtml
https://www.corriere.it/scuola/medie/21_marzo_17/vo-euganeo-preside-bussa-porta-vieni-scuola-me-048754ac-872c-11eb-83f9-db14ce9af997.shtml


Notiziario della CONFEDEREX del 

TRIVENETO  
http://www.confederex.org/sites/default/files/allegati/docs/7741615127735.pdf  
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